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CONTRADDIZIONI DEL NUOVO REGOLAMENTO CHE SVELANO LA VERITÀ SUI VEGETALI NGT 1 E 

NGT 2 DI NUOVA MUTAGENESI (E/O CISGENESI)   

 

In via preliminare si deve osservare, in merito alla distinzione, operata dalla proposta di 

Regolamento in esame sui vegetali NGT (NBT e/o TEA) di nuova mutagenesi (e o cisgenesi), tra 

NGT di categoria 1 e NGT di categoria 2, che tale distinzione presuppone la stabilità, nel tempo, 

di questi vegetali (materiale vivente), stabilità, nel concreto, mai rilevata. 

Peraltro, è la stessa proposta di Regolamento a confermare questa instabilità quando 

disciplina la coltivazione dei prodotti biologici. 

 

Recita, infatti, il “considerando” 23 della proposta “il Regolamento (UE) 2018/848 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio sulla produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti 

biologici vieta l’uso di OGM … nella produzione biologica … Di conseguenza gli impianti NGT di 

categoria 2 (parificati agli OGM dal “considerando” 25 della stessa proposta) saranno vietati 

nella produzione biologica”. 

 

“Tuttavia (continua il “considerando” 23) è necessario chiarire lo status degli impianti di 

categoria 1 NGT ai fini della produzione biologica. Attualmente la compatibilità dell’uso di nuove 

tecniche genomiche con i princìpi concettuali della produzione biologica richiede ulteriori 

considerazioni. L’uso di piante di categoria 1 NGT dovrebbe, quindi, essere vietato anche nella 

produzione biologica fino ad ulteriori considerazioni”.  

 

Prosegue, però, il successivo “considerando” (23a) “ … La presenza indesiderata o 

tecnicamente inevitabile di impianti NGT di categoria 1 e dei loro prodotti nella produzione 

biologica non dovrebbe costituire una mancata conformità al Regolamento Ue 2018/848 (sulla 

produzione biologica)”.   

 

Questi criteri e princìpi sono stati recepiti dall’articolo 5 della proposta di Regolamento 

citata che recita:  

“1. Le norme applicabili agli OGM nella legislazione dell’Unione non si applicano alle piante 

NGT di categoria 1 che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 4(1) e all’articolo 4(1a) e ai loro 

prodotti NGT. 
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2. Ai fini del Regolamento (UE) 2018/848 (sulla produzione biologica), le norme stabilite 

all’articolo 5, lettera f), punto iii), e all’articolo 11 (di detto Regolamento), si applicano alle piante 

NGT di categoria 1 e ai prodotti ottenuti da tali piante …. Tuttavia, la presenza indesiderata o 

tecnicamente inevitabile di piante NGT di categoria 1, nella produzione biologica, ….. non 

costituisce una non conformità a tale regolamento”. 

 

Ne consegue che l’introduzione di questi vegetali di NGT di categoria 1 e di categoria 2 

inquina, comunque, le aree agricole e l’ambiente, compresi i vegetali biologici e convenzionali; 

inquinamento potenzialmente irreversibile statuito dai “considerando” 4, 6, 8, della Direttiva 

2001/18/CE sugli OGM (parificati ai vegetali di nuova mutagenesi dalla sentenza della Corte di 

Giustizia del Lussemburgo del 25 luglio 2018, nella causa C-528/16) che così dispongono “Gli 

organismi viventi immessi nell'ambiente in grandi o piccole quantità per scopi sperimentali o come 

prodotti commerciali possono riprodursi e diffondersi oltre le frontiere nazionali, interessando così 

altri Stati membri; gli effetti di tali emissioni [sull’ambiente] possono essere irreversibili” (4° 

“considerando”) 

“In base al Trattato, l’azione della Comunità per la tutela dell’ambiente dovrebbe essere 

basata sul principio dell’azione preventiva” (6° “considerando”) 

“Nell'elaborazione della presente Direttiva è stato tenuto conto del principio precauzionale 

e di esso va tenuto conto nell'attuazione della stessa” (8° “considerando”). 

 

Risulta, dunque, evidente che a questa irreversibilità di inquinamento delle aree agricole e 

del territorio in generale (ambiente) fa riferimento non solo la Direttiva 2001/18/CE, ma anche la 

Corte del Lussemburgo che tale Direttiva richiama. 

 

Principio di precauzione derivato dall’articolo 191 del TFUE, di valenza Costituzionale 

comunitaria, interpretato, nel senso indicato, dalla citata Corte di Giustizia, le cui sentenze si 

possono considerare, sempre a livello comunitario, simili a quelle della nostra Corte 

Costituzionale, vincolanti, quindi, per gli Stati membri UE e che, dunque, prevalgono (in materia 

di precauzione e di rischi per la salute umana, animale e per l’integrità dell’ambiente) anche sul 

Regolamento proposto, qui esaminato, che nel “considerando” 11 dichiara “Il presente 

Regolamento costituisce una lex specialis rispetto alla normativa dell’Unione in materia di Ogm”.  

 

Recita, in particolare, tale sentenza “ … considerati tali rischi comuni, escludere dall’ambito 

di applicazione della Direttiva sugli OGM gli organismi ottenuti mediante le nuove tecniche di 

mutagenesi pregiudicherebbe l’obiettivo della Direttiva stessa consistente nell’evitare gli effetti 
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negativi sulla salute umana e sull’ambiente e violerebbe il principio di precauzione che la 

Direttiva mira ad attuare. Ne consegue che tale Direttiva 2001/18/CE sugli OGM si applica anche 

agli organismi ottenuti mediante tecniche di mutagenesi emerse successivamente alla sua 

adozione (vedasi nn 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54 della sentenza) dovendosi ritenere non applicabili 

agli stessi solo quando si possa dimostrare la presenza di una lunga tradizione di sicurezza 

fitosanitaria e ambientale”, che al presente, come sopra accennato, manca per questi vegetali 

NGT 1 e NGT 2.  

 

Da rilevare ancora sul principio di precauzione che, per il Consiglio di Stato italiano 

(Decisione del 6 febbraio 2015, n. 605, sez. III), esso postula l’esistenza di un rischio potenziale per 

la salute e per l’ambiente ma non richiede l’esistenza di evidenze scientifiche consolidate sulla 

correlazione tra la causa oggetto di divieto o delimitazione e gli effetti negativi che si prefigge di 

eliminare o ridurre (cfr anche il Consiglio di Stato, sez. V, 10 settembre 2014, n. 4588 e 11 

settembre 2014, n. 3563) che comporta, quando non sono conosciuti con certezza i rischi connessi 

ad una attività potenzialmente pericolosa, che l’azione dei pubblici poteri debba tradursi in una 

prevenzione anticipata rispetto al consolidamento delle conoscenze scientifiche anche nei casi in 

cui i danni siano poco conosciuti o solo potenziali (Consiglio di Stato, sez. IV, 11 novembre 2014, 

n. 5525)”.  

 

Ma ciò che sino ad ora non è stato posto nella dovuta evidenza o, se si vuole è stato 

volutamente ignorato, è il fatto che il giudizio attivato presso la Corte di Giustizia dalla 

Confederation paysanne francese (e altri) riguardava i vegetali ottenuti con il metodo Clearfield 

che il ricorrente sosteneva doversi considerare a tutti gli effetti vegetali GM, come tali da regolare 

ai sensi della Direttiva 2001/18/CE (e successive modificazioni). 

 

Queste ragioni del sindacato francese sono state condivise dalla Corte del Lussemburgo 

richiamata quando ha assimilato il metodo Clearfield (di nuova mutagenesi) alla transgenesi, con 

cui si ottengono gli OGM, prodotti vegetali, quindi, da regolare come tali. 

 

Ma se gli uomini possono ingannare o essere ingannati, con la natura gli artifici non pagano. 

 

Quando, infatti, il riso Clearfield in questione fu introdotto in Italia (anno 2006) si disse che 

si trattava di una varietà che nulla aveva a che fare con gli OGM. Il suo utilizzo in campo ha, poi, 

mostrato tutta la sua instabilità e pericolosità. Ci si riferisce all’evento che tale vegetale trovava 
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una protezione “innocua” dalle erbe infestanti, come il riso crodo, tramite l’erbicida Beyond (a 

base di Imazamox). 

Ma con il tempo ci si è accorti che l’infestante riso crodo aveva modificato i suoi caratteri di 

protezione divenendo anch’esso resistente a tale erbicida, dimostrando, con ciò, che la modifica 

genetica indotta dall’uomo risultava in tutto e per tutto simile a quella degli OGM. Si è cercato di 

rimediare introducendo il riso Provisia (sempre ottenuto tramite mutagenesi) ricorrendo ad un 

nuovo erbicida: il Verresta (a base di cycloxydim) per distruggere il riso crodo e i giavoni, ma 

sembra che questa resistenza si sia trasferita di nuovo al riso crodo e ai giavoni che si vogliono 

eliminare. 

 

Al presente il GIRE (Gruppo italiani di lavoro sulla Resistenza agli Erbicidi), suggerisce di 

variare le tecniche di semina ed impiegare la tecnica della falsa semina con l’applicazione del 

“glifosato”, usato come erbicida, micidiale per la salute e l’ambiente, indispensabile nella 

coltivazione degli OGM. In concreto, i terreni sono inquinati e non si sa come venirne fuori se non 

moltiplicando gli erbicidi e gli esperimenti sempre a scapito del prodotto vegetale, del suolo e 

della loro salubrità come della salute umana ed animale. 

 

Ad ogni buon conto, in presenza di tali rischi comuni alla salute umana ed animale, 

all’ambiente, alla biodiversità, agli ecosistemi, alla agricoltura biologica e convenzionale (che 

potrebbe, nel tempo, scomparire), resta come ultima difesa l’applicazione del nuovo dettato degli 

articoli 9 e 41 della nostra Costituzione modificati dal Parlamento italiano con legge Costituzionale 

dell’11 febbraio 2022, n. 1 (entrata in vigore il 9 marzo 2022; ved. G. U. del 22/2/2022, serie 

generale n. 44) che recitano: 

 

Articolo 1 – “all’Articolo 9 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente comma: Tutela 

l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. La legge 

dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali”.  

 

Articolo 2 - “all’Articolo 41 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al secondo comma, dopo la parola “danno” sono inserite le seguenti: “alla salute, 

all’ambiente”;  

b) al terzo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e ambientali”. 

 

Si conferma, in altri termini, la necessità di far prevalere i princìpi fondamentali e i valori 

base dell’Ordinamento, i diritti inalienabili della persona umana, i principi supremi della 
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Costituzione italiana (ivi compresi gli articoli 9, 32 e 41), su quelli di Ordinamenti esterni di 

qualsivoglia natura e portata, diritto comunitario incluso; principi per tutelare i quali l’Italia ha 

sempre mantenuta piena la propria sovranità legislativa, così come chiarito dalla stessa Corte 

Costituzionale con la sentenza del 22 ottobre 2014 n. 238, per la quale “non vi è dubbio che i 

princìpi fondamentali dell’Ordinamento costituzionale e i diritti inalienabili della persona 

costituiscano un “limite” all’ingresso delle norme internazionali generalmente riconosciute ed 

operano quali “contro limiti” all’ingresso delle norme dell’Unione Europea (ex plurimus: sentenze 

n. 183 del 1973, n. 170 del 1984, n. 232 del 1989, n. 168 del 1991, n. 284 del 2007).  

 

“Essi rappresentano, in concreto, gli elementi identificativi ed irrinunciabili 

dell’Ordinamento costituzionale, per ciò stesso sottratti anche alla revisione costituzionale 

(articoli 138 e 139 Cost. così nella sentenza n. 1147 del 1988)”. 

 

Teoria dei “contro limiti” accolta anche dalla Corte di Giustizia UE, con sentenza del 5 

dicembre 2017, causa C-42/17. 

 

Infine, appare opportuno richiamare, a conferma di quanto sopra sulla tutela della salute 

umana ed animale, anche il dettato del “considerando” n. 22 della citata Direttiva 2001/18/CE 

che dispone: “È opportuno tener particolarmente conto della questione dei geni della resistenza 

agli antibiotici nell'effettuare la valutazione del rischio degli OGM contenenti siffatti geni”. 

 

Si vuole, con ciò, evidenziare il rischio, per la salute pubblica, derivato dall’utilizzo degli 

antibiotici per proteggere gli allevamenti animali di alta e bassa corte, alimentati con mangimi 

OGM (in tutta la UE, Italia compresa), che gli OGM stessi privano di ogni efficacia, trasferendo, nel 

contempo, questa resistenza agli antibiotici, al consumatore umano che delle loro carni si ciba, sì 

da rendere ineludibile la necessità di bandire in tutta la Comunità la circolazione e il consumo di 

questi mangimi OGM importati da Paesi extra comunitari (in tal senso vedasi ancora il dettato del 

“considerando” 22 della Direttiva 2001/18/CE). 

 

Aggiungasi, a completamento di quanto precede, che la stessa Presidente della 

Commissione (UE) Ursula von der Leyne, in un incontro a Roma (Villa Pamphli) con il Presidente 

del Consiglio dell’epoca, Mario Draghi, del 21 maggio 2021, riteneva necessario sostenere una 

dichiarazione sottoscritta da 26 scienziati di tutto il mondo, in cui, tra l’altro, si affermava, per 

contrastare future pandemie e l’insorgere e il persistere di focolai endemici: “l’approccio “on 

health” (che riconosce legami tra la salute delle persone e degli animali) è alla base della nascita 
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di un nuovo gruppo di esperti di OMS e FAO per affrontare l’emergenza delle malattie zootecniche, 

considerando che tre quarti di tutte le malattie infettive emergenti hanno origine negli animali e 

arrivano all’uomo attraverso un “salto di specie”, ivi comprese: influenza aviaria, mers, ebola, 

zika, covid (vedi “Avvenire” 22 maggio 2021, pagina 9). 

 

In conclusione, la scrivente Associazione di Consumatori, European Consumers APS, invita il 

Parlamento UE ad evidenziare con miglior chiarezza nel Regolamento in questione, il persistente 

diritto, di ogni Stato comunitario, di vietare la circolazione e la coltivazione sul proprio territorio 

degli OGM e dei vegetali di nuova mutagenesi e/o di cisgenesi, compresi gli NGT (NBT e/o TEA) 

in ragione di una impossibile coesistenza tra OGM (e assimilati) e vegetali non GM dovuta a 

motivi di ordine orografico, ovvero per l’esigenza di tutelare la diversità della produzione agricola, 

la biodiversità, l’integrità dell’ambiente, l’uso del suolo, ossia il mantenimento della terra in buone 

condizioni agronomiche e ambientali (art. 2 del Regolamento CE n. 1782/2003) quale obiettivo di 

politica agricola di sostegno allo sviluppo rurale (art. 26 quater Dlgs 8 luglio 2003 n. 224; ved. 

anche Direttiva Ue 2015/412 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2015, Direttiva 

Ue 2018/350 della Commissione, 8 marzo 2018, di attuazione della Direttiva 2015/412, nonché, 

per l’Italia, il D. M. del Ministro dell’Ambiente del 18 giugno 2019 n. 208).  
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